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Capello nostalgico
«Donadoni superbo
Gli altri a sprazzi»
«Donadoni incarna lo spirito del
Milan, cosa chenon fannotutti
gli altri giocatori.Comunque,
anche se sono soddisfattoper il
risultato, il Milan che avevamo
negli occhiqualche anno fa, era
davvero un’altra squadra». Silvio
Berlusconi, in tribuna vicinoa
Galliani, è contento ametàdella
vittoria sulla Sampdoria. Di
diverso avvisoFabio Capello:
qualcosa in più hovisto, anche se
nel finale, con Leonardo eZiege

reduci da infortuni, abbiamo
perso in ritmo sulle corsie
esterne. Midispiaceper ipunti
persi a Lecce, che ciavrebbero
fattocomodo. Sono invece
contentoper Donadoni, che ha
smentito tutte lecosebrutte che
sono state scritte su di lui. Nonè
veroche è tornato al Milan per
aggregare lo spogliatoio. Luiè
ancoraun grandegiocatore, e lo
ha dimostrato stringendo identi
finoalla fine. Aveva dei problemi
fisici,ma ciha messo l’anima. Un
esempio per tutti». Desailly
mette ildito sulla piaga. Questo
Milan vaad intermittenza: siamo
meno brillanti degli avversari.
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Boskov serafico
«Il gol era regolare
ma non contesto»
«Non è unbel momento per noi.
Ci mancanogiocatori
fondamentali e poigiochiamo
male. Certo che sepoi ci
penalizzano anche gli arbitri...».
PierreLaigle, centrocampista
della Sampdoriaautore diun gol
non convalidato dall’arbitro (al
90’), con toni soft ma decisi
contesta ledecisioni deldirettore
digara: «Sì, io non cerco scuse,
non stiamogiocandobene, però
alcunedecisioni dell’arbitro

proprionon le capisco. Ad un
certo punto ci sono stati due
episodi da rigore nell’area del
Milan, prima per un mani di
Maldini, poiper un intervento di
Boban suPesaresi. Giàbattere il
Milan èdifficile, sepoi si
mettono anchegli arbitri, per noi
è finita».Dello stesso parere
Boghossian: «Sono sicuro chea
parte invertite l’arbitro ci
avrebbe dato il goldel pareggio».
Più moderato Boskov: «Secondo
me ilgol di Laigle era regolare. Io
comunque rispetto gli arbitri,
quindi nonho nulla da
contestare. Va bene così».

[Da.Ce. ]

Ma gli altri club non sono d’accordo. L’Inter: «Parla così perché il Milan gioca male e la gente non va allo stadio»

Berlusconi cerca tifosi
«Biglietti meno cari»
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«I biglietti per lo stadio costano
troppo, la politica dei prezzi va cam-
biata»:SilvioBerlusconiparlanonda
leaderdiForza Italia,madapresiden-
tedelMilan.PerunavoltailCavaliere
sembranonpensareaivotideglielet-
tori, ma alle presenze dei tifosi sugli
spalti.Loslogannonèl’inflazionatis-
simo «meno tasse», ma «stadio più
economico». «Io ho in mente che
unapartitanoncostipiùdiunfilmin
primavisione -hadettoBerlusconial
termine di Milan-Sampdoria -. Altri-
menti, con la possibilità di vedere le
partite in tv da casa, allo stadio non
verrà più nessuno». Tagliente come
una lama la replica dell’Inter: «Noi
non abbiamo bisogno di ridurre i
prezzi dei biglietti - è il commento
dell’ufficiostampadelclubnerazzur-
ro - abbiamo 47mila abbonati e fac-
ciamo sempre il tutto esaurito. La
gente viene allo stadio quando gioca
l’Inter perché si diverte. Ma se una
squadra non vince, allora la gente
non ci va allo stadio. Berlusconi ha
parlato così solo perché il Milan va
male. Anche il Napoli quest’anno ha
abbassatoiprezzi».

Berlusconi cerca tifosi, dunque. E
intende portare il prezzo dei biglietti
a10-12mila lire, contro le25miladel
costoattualediunacurva. Ieri c’è sta-
ta una speciediprovagenerale:per la
Festa della donna, le rappresentanti
del gentil sesso hanno avuto uno
scontosulbiglietto:prezzounicodie-
cimila lire. Risultato: sugli spalti c’e-
rano più donne del solito. È questa -
secondo Berlusconi - la strada da se-

guire, per tornareariempireSanSiro.
Inumeriparlanodasoli:ai tempid’o-
ro il Milan aveva 72mila abbonati.
Ora che la squadra rossonera non
vince più, ne ha solamente 44mila,
quindicimila in meno rispetto a due
anni fa. L’equazione è semplice: crisi
di risultati, spalti semivuoti. E allora,
prezzi popolari. Ma per i dirigenti di
diverse società di calcio non è una
buona idea. «Il cinema è uno spetta-
colo ripetitivo, la partita di calcio in-
vece dà emozioni uniche - commen-
ta MicheleUva,dgdelParma- .Epoi,

le società vivono anche congli incas-
sidomenicali.L’ideadiBerlusconimi
sembra una provocazione: al massi-
mo sipuò pensareanonalzare iprez-
zi». Dello stesso parere è anche Giu-
seppe Gazzoni, presidente del Bolo-
gna: «Le società medio-piccole vivo-
no degli incassi - dice - se abbassiamo
i prezzi, con quali soldi paghiamo gli
stipendi? La proposta di Berlusconi è
strampalata, forse l’ha fatta solo per-
ché il Milan non va bene. Ma se si of-
fre un prodotto di qualità, è giusto
che i biglietti costino più di una sera-

taalcinema».DallapartediBerlusco-
ni è invece Gino Corioni, presidente
del Brescia: «È giusto venire incontro
ai tifosi, lo stadio deve essere sempre
pieno, è il bello del calcio. Del resto,
nel futuro le entrate maggiori saran-
nosempredipiùquelle legateaidirit-
titveaglisponsor».

Per altre società il problema non
esiste. Lazio e Juve, per esempio, pre-
feriscono puntare sulle potenzialità
delle tv via cavo. Ovvero, stadi più
piccoli e tifosi abbonati in poltrona a
casa. Non è un caso che Cragnotti,

patrònbiancoceleste,abbia inmente
di costruire un nuovo impianto da
trentamilapostiaFormello.E laJuve,
dal canto suo, più volte in passato ha
minacciato di lasciare Torino per le
partitedicasaperchél’affittodelDel-
le Alpi costa troppo. Nell’era del cal-
cio-business tutto sommato le pre-
senze sugli spalti contano poco.
L’importante è far quadrare i conti
con i soldi dei diritti tv e degli spon-
sor.

Paolo Foschi

09SPO06AF05
2.0
12.0

I rossoneri superano con un gol di Ziege la Samp, che reclama per un rigore negato e un gol annullato nel finale

Milan, un passo per entrare in Europa Il milanista Christian Ziege in azione C.Fumagalli/Ap

MILANO. Vince il Milan, e questa è
una certezza. La seconda certezza,
cheperòdovrebbemettereunapulce
nell’orecchio ai tifosi rossoneri, è che
Roberto Donadoni, 35 anni il prossi-
mo settembre, esce tra gli applausi
come il migliore in campo. Una cosa
bella, che può far piacere ai quaran-
tenni, ma poco rassicurante per le
sortidelMilan,perchésetoccaalvec-
chio Donadoni mettere il cuorenelle
scarpe per raddrizzare la partita, si-
gnifica che dalle nuove leve non c’è
molto da aspettarci. Donadoni non
lo si scopre certo oggi, al Milan ha già
dato. Sono gli altri, Kluivert e soci,
che devono ancora dare. Ma l’attesa
continua.Il Milan vince, ma la Sam-
pdoria, alla sua quarta sconfitta con-
secutiva, ha buoni motivi per prote-
stare. Il risultato, dicono i doriani, ci
va stretto non per il gioco ma per al-
cune decisioni dell’arbitro assai di-
scutibili. Già siamo messi male, insi-
stono, se poi anche gli arbitri ci met-
tono lo zampino,possiamo chiudere
baracca e burattini.Allora: tirare il
ballogliarbitriquandosiperdenonè
unbuonsistema.Intantoperchénon
c’è mai una vera controprova, secon-
do perché ormai la frittata è fatta, e
con i piagnistei non c’è nulla da gua-
dagnarci, anzi. Non a caso Boskov,
che un furbone di tre (mila) cotte si è
limitaadire:«Searbitrofischiaèrigo-
re, senonfischia...».Dettoquesto,vi-
sto che la Costituzione non vieta an-
cora di mettere in discussione l’ope-
rato di un arbitro, si può sottolineare
una cosa: che la direzione del signor
Borriellononèfelice.Al32’delsecon-
do tempo, per esempio, nello spazio
dipochisecondisisonoverificatidue
episodi assai sospetti in area rossone-
ra.Laprimavoltaperunfallodimani
(o di braccia) di Maldini su cross do-

riano, subito dopo per un intervento
diBobanaidannidiPesaresi.Sepoici
aggiungiamo il gol non concesso a
Laigle (45’della ripresa) per unprece-
dente fallodiBoghossiansuDaino, il
«cahier de doléances» si fa piuttosto
lungo. E conferma una cosa: che an-
che questo successo del Milan, con
una Samp per giunta priva dei suoi
giocatori più autorevoli (Veron, Mi-
hajlovic, Mannini), nonsegnaun’ef-
fettiva inversionedi tendenza.L’uni-
ca aspetto positivo per Capello (alla
sua duecentesima panchina) è che
l’Uefa adesso, con il pareggio della
Fiorentina, è un pò più vicina. Come
dire: mal comune, mezzo gaudio. Il
Milan, insomma, ha ripreso il grup-
po. Una volta, e neppure tanto tem-
pofa,erailgruppochecercavadiriac-
ciuffareilMilan.Eilgioco?Nelprimo
tempo non c’è quasi nulla da raccon-
tare.IlMilan,conWeaheKluivertco-
me punte, fino al 37’- cioè al gol di
Ziege - non è molto brillante. La
Samp, ben coperta, oppone un gran

dinamismoche,allafine,trasformail
prato di San Siro in un gigantesco
flipper. Il problema dei doriani è, so-
prattutto, l’attacco. Signori, che una
volta faceva dei gol pesanti, adesso è
solo pesante, nel senso che si muove
come se fosse gravato da zavorre da
sub. Lo si vede al7’quando con un si-
nistro tenta di sorprendere Rossi. Poi
sparisce finoalla sostituzioneconPa-
co. IdemMontella,centravanti in in-
quietantecaduta libera.Dopoilgoldi
Ziege (un bel diagonale su passaggio
di Boban) il Milan migliora. La Samp
cerca di portarsi più avanti, e il Milan
reagisce in contropiede. Un Milan
«normale»chiuderebbesubitolapar-
tita, l’attuale Milan, pur giocando
meglio,punzecchiasenzaferire.Eco-
sì la squadradiBoskov,piùperdeme-
rito del Milan , rischia di pareggiare.
Non sarebbe giusto. E l’arbitro, in-
consapevolmente saggio, rimette le
coseaposto.

Dario Ceccarelli

MILAN-SAMPDORIA 1-0
MILAN: Rossi, Daino, Costacurta, Desailly, Maldini, Ba (1’ st Leo-
nardo), Donadoni, Boban, Ziege, Weah (20’ st Ganz), Kluivert
(23 Taibi, 24 Smoje, 37 Beloufa, 38 Maniero)
SAMPDORI: Ferron, Franceschetti (18’ st Salsano), Balleri,
Dieng, Hugo, Castellini, Boghossian, Pesaresi, Laigle, Montella,
Signori (30’ st Paco Soares)
(12 Ambrosio, 30 Nava, 17 Lamonica, 19 Vergassola, 21 Scarchilli)
ARBITRO: Borriello di Mantova
RETE: nel pt 37’ Ziege
NOTE: Angoli: 8-3 per il Milan. Recupero: 1’ e 3’. Spettatori: 45 mi-
la. Ammoniti: Daino, Costacurta, Montella e Ganz

MILAN

Donadoni
cuore
rossonero
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SAMPDORIA

Che pena
Montella
e Signori
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Rossi 6,5: due buoni interventi al-
l’inizio, poi è quasi disoccupa-
to. Più rilassato del solito, l’ot-
to marzo, a quanto pare, gli fa
bene.

Maldini 6: gioca con una infiltra-
zione per un dolore alla cavi-
glia. Nel primo tempo se la ca-
va bene, poi cala alla distanza.
Nel complesso, senza infamia e
senza lode.

Costacurta 6: non fa grandi erro-
ri, e questa è già cosa buona e
giusta. Quando deve imposta-
re, come al solito non è un
esempio di precisione e di luci-
dità.

Desailly 6,5: in difesa è quello più
pimpante. Sta bene fisicamen-
te, e si vede. Ogni tanto la sua
esuberanza preoccupa gli av-
versari che tirano indietro la
gamba. Meglio così (almeno
per loro).

Kluivert 6: da un paio di mesi si
scrive che il tulipano sta fio-
rendo. Mah, la tecnica non si
discute (splendida la sua con-
clusione al 45’), è il resto che
lascia perplessi.

Ba 4,5: capelli a parte, si vede po-
chissimo. Ogni tanto, fa delle
inutile capriole che confondo-
no solo lui (al 46’Leonardo 5:

gioca sulla destra, e lui è man-
cino: non brilla. Fisicamente il
brasiliano mostra delle caren-
ze).

Weah 6: sufficienza risicata. In
realtà, per essere Weah, merite-
rebbe di meno perché da un
centravanti del suo talento ci si
aspetta di più. Comunque,
un’operazione alla schiena non
è una passeggiata. Quindi me-
rita ancora qualche attenuante
(dal 65’Ganz 5,5 neanche un
guizzo).

Ziege 6,5: anche con lui siamo ge-
nerosi. Il gol è stato bello, co-
me sono state belli alcuni af-
fondi. Però non è ancora a po-
sto. Probabilmente, dopo gli
innumerevoli infortuni, non è
proprio al massimo della for-
ma.

Boban 6,5: preciso, lucido, sem-
pre con qualche idea.

Daino 6: qualche incertezza, di-
screto nei cross.

Donadoni 7: al cuore non si co-
manda. Termina in bellezza ri-
scattando alcune imprecisioni.
Il piede è sempre vellutato, è il
ritmo che ogni tanto lascia a
desiderare. Per la cronaca, va
verso i 35 anni.

[Da.Ce.]

Ferron 5,5: se la cava bene, tranne
che nel momento decisivo,
cioè quando tira Ziege: il pallo-
ne infatti gli passa sotto un
braccio. Il tiro, bisogna dire,
era molto forte, però l’errore
resta. Per il resto, la sua è stata
una partita discreta.

Balleri 6: si muove sulla corsia de-
stra, incrociando Ziege e Maldi-
ni. Grande combattente, però
Ziege segna: quindi una picco-
la macchia ce l’ha anche lui.

Hugo 6,5: si prende cura di Klui-
vert, e lo fa bene. Splendido un
suo intervento su Weah lancia-
to a rete al 40’. In pratica, gli
toglie il pallone dai piede un
attimo prima del tiro. Conti-
nuo e autorevole.

Franceschetti 6: s’incrocia con
Donadoni e Boban, scusate se è
poco. Si muove molto nono-
stante i suoi evidenti limiti.
Comunque, non sfigura (al
63’Salsano 6: gran movimen-
to, passaggi precisi, mai decisi-
vo.

Castellini 6: si occupa di Weah
senza uscirne con le ossa rotte.
Partita attenta, con qualche in-
certezza qua e là che non gli
abbassa la media.

Pesaresi 6,5: annulla Ba e poi Leo-

nardo. Boban lo stende in area
di rigore e lui protesta in modo
molto educato. Un vero genti-
luomo.

Laigle 6: segna un il gol del vir-
tuale pareggio. In realtà, l’arbi-
tro aveva già fischiato un fallo
di Boghossian su Daino. Per il
resto, una partita senza grandi
impennate.

Montella 4,5: tra lui e Signori non
si capisce chi gioca peggio. Se
continua così, però la maglia
nera sarà meritatamente sua.

Boghossian 5: dalle sue parti gira
Boban, un brutto cliente per
chiunque. Boghossian tira a
campare, riuscendoci benissi-
mo visto che il croato fa quello
che vuole.

Dieng 5,5: non è entusiasmante.
Grandi errori non ne fa, però
come libero ti lascia sempre
con un pò di ansia. Fa quel che
può, la classe non si acquista al
mercato dei saldi.

Signori 4,5: Vedi Montella. Il caso
Signori però è più complesso.
In questi casi si dice che con
l’età, si «cresce», intendo che si
acquista una maggiore maturi-
tà. In realtà Signori finora è sol-
tanto cresciuto di peso.

[Da.Ce.]


